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Il Comune bandirà un concorso 
per ristrutturare l'antica fabbrica 

«Bionda», ex Peroni 
si apre alla cultura 
e cerca 20 miliardi 
Nell'ex fabbrica delle «bionde» più famose, la Peroni, 
troverà posto la Galleria comunale d'Arte Moderna. Per 
nstrutturare lo stabilimento il Comune bandirà presto 
un concorso di idee. Lo ha annunciato l'assessore alla 
Cultura. Borgna è intervenuto alla presentazione del 
progetto di alcune associazioni (padrino l'attore Mon-
tesano) che vogliono rendere l'edificio un centro per 
attività culturali permanenti, dal cinema alla musica. > * 

\ CARLO n O R I N I 

• Negli undicimila metri quadrati 
dell'ex Peroni, attorno a quella che 
sarà la futura Gallena comunale d'ar­
te moderna, vogliono far sorgere un 
Centro di Iniziativa e di Propulsione 
Culturale E ien i promoton del cen- •• 
tro hanno spiegato alla stampa e al­
l'assessore alla cultura Gianni Bor­
gna di che si tratta. Dove si imbotti­
gliavano le bionde più famose do- / 
vrebbero sorgere un teatro, alcune 
sale prove, sale dibattititi e sale regi­
strazioni, un cinema, una biblioteca. 

Insomma uno spazio stabile per 
dare sfogo alle iniziative delle asso­
ciazioni culturali e dei singoli «Un 
spazio stabile dova si possa coltivare 
l'uomo», ha spiegato Enrico Monte-
sano. massimo sponsor dell'iniziati­
va che poi ha scherzato «è il luogo -
adatto per un artista, la Peroni, un < 
successo ottenuto li campa cent'an­
ni» rf 

Il comitato promotore oltre ai pa­
drini d'eccezione, attori-consiglieri 
comunali come Enrico Monlesano e 
Massimo Ghini, l'attore Giulio Scar- ^ 
pati, lo scnttore Alessandro Occhi-
pinti e le consigliere pidiessine Ivana 
DeHa^Portell» e Daniela Monteforte, 
comprende alcune associazioni cui- * 
turali che operano In van campi e 
che rappresentano la struttura por­
tante del progetto Progetto che natu­
ralmente è l'obiettivo delle associa­
zioni, vorrebbero gestire in pnma 
persona • t 

Dopo che Montesano ha spiegato '' 
l'iniziativa la parola è passata all'as­
sessore E Gianni Borgna ha subito 
fatto notare una coincidenza: >ll pro­
getto che avete presentato è molto si­
mile a quello predisposto dalla so-
vnntendenza capitolina - ha detto-, 
un progetto nmasto nel cassetto ma 
che ora potrà marciare più spedita­
mente se c'è la volontà politica di far­
lo» r * 

Il primo passaggio è la ristruttura­
zione dello stabile dell'ex Peroni, già 
insenta nel primo programma di Ro­
ma capitale e finanziata con 5 miliar­
di Pochi, visto che ne servono alme­
no 20 per rimettere in sesto l'edificio 
liberty di via Reggio Emlla, dietro 
piazza Piume. Il resto dei soldi i prò- -
moton del Centro di propulsione cul­
turale pensano di recuperarli attra- -* 
verso l'accesso a fondi Cee mai utiliz­
zati e anche con intervenmti privati. 

Ma quali sono i tempi per portare a 
termine il progetto? L'assessore si è 
sbilanciato «Se non ci saranno in­
toppi due anni, e come pnma cosa 
lanceremo un concorso di idee per 
la ristrutturazione» 

Borgna ha ricordato ciò che preve­
de il progetto All'ex Peroni dovrà tro- s 

vare una sede la Gallena comunale 
d'arte moderna, che dovrebbe npor- \, 
tare alla luce e sotto gli occhi del ' 
pubblico i Balla, i De Chirico, le cen­
tinaia di opere d'arte attualmente af- , 
fastellate senza ordine negli scanti­
nati di palazzo Braschi «Intanto-ha 
detto Borgna - , abbiamo in program­
ma di esporre le opere, finalmente ri­
trovate, Inventanate e restaurate nel­
la casa della città di via Cnspi» 

L'assessore, ntomando poi al te­
ma più caro ai suoi interlocutori ha 
letto l'elenco degli spazi che ruote­
ranno attorno alla gallena «Sono 
previste una biblioteca, una mediate­
ca, un archivio, un laboratorio foto­
grafico e uno per il restauro delle 
opere poi una sala convegni, un ci­
nema e spazi per attività didattiche» 
Sul tipo di gestione che dovrà avere 
la-struttura sia l'assessore che I rap­
presentanti delle associazioni sono 
rimasti nel vago «Pensiamo ad una 
gestione mista, che coinvolga l'Am-
minlstrazione comunale e le associa­
zioni». ~ j- ,- K 

Ma è evidente che se davvero si 
pensa a qualcosa di più di un centro 
sociale, e pare sia cosi tanto che Bor­
gna ha più volte fatto riferimento al 
palazzo delle Esposizioni di via na­
zionale Le associazioni promotnci 
del progetto dovranno chianrsi quin­
di se della struttura intendono essere 
ospiti, usufruirne, o esseme i gestori 
e quindi darsi un assetto per cosi dire 
aziendale Ma per pensarci e mettere 
a punto le Idee c'è sicuramente ab­
bastanza tempo a disposizione 

Comunque, presto, e propno per 
dimostrare che fanno sul serio, i pro­
motori del Centro di Propulsione 
stanno cercando una sede nei pressi 
di piazza Fiume, per tenere sotto 
controllo l'ex Peroni Le associazioni 
che stanno lavorando al progetto so­
no «Ciao, «Over Look», «Tuttosottrat-
lo», «Interno giorno», «Sinceri Mento­
ri», «Ddt», «Lab '900», «11 Minotauro», «I 
viandanti», «Gruppo letterario artisti­
co romano» e «Heinrich Neuhaus». 

L'ex itaMllmento Peroni in via Alessandria 

Al «Grand Hotel» sfilata di moda di uno dei rampolli degli Agnelli 

La sfida firmata Egon Furstenberg 
al «pret-a-porter di mezza tacca», 
Sfilate blasé al Grand Hotel, la moda abbassa 1 prezzi ma 
alza le firme cui si dedicano ormai ì figli del bel mondo 
sempre meno attratti dalle industrie che perdono ì pezzi 
ma affascinati da quello patinato, svolazzante e creativo 
della sartoria e del design. Ien ha tenuto banco Egon Fur­
stenberg, lontano ma affezionato parente degli Agnelli, in 
sala non per comprare ma per applaudire. Vero vincitore 
della serata un capo solitamente nascosto, il reggiseno. . 

MARCKLLA CIARNELLI 

• Seduti in pnma fila nella sala su­
per affollata del «Grand Hotel» una 
cospicua rappresentanza della fami­
glia Agnelli, 11, ad applaudire uno dei 
giovani della dinastia che ha prefen-
to darsi all'arte di disegnare abiti 
piuttosto che farsi trovare un posto 
nell'azienda di famiglia « 

Il conte Nuvoletti, secondo manto 
della madre dello stilista, ed indi­
scusso esperto dell'arte del vestir be­
ne ha seguito con attenzione da 
esperto lo sfilare in passerella delle 
eteree indossatrici abbigliate da 
Egon Furstenberg in modo sobrio, 

portabile, «una sfida - c o m e lui stes­
so 1 ha definita - al pret a portar di 
mezza tacca» Si sono «inseguiti» sot­
to i riflettori 52 creazioni arncchitu da 
bei ncami erseguiti in India I prezzi 
decisamente abbordabili (dalle 
900000 lire ai due milioni) hanno 
reso le creazioni ancora più interes­
santi ' •> 

L'unica stravaganza che Egon si è 
concesso è una spilla con la scntta 
«dish», che vuol dire pettegolezzo 
agganciata al alcune delle sue crea­
zioni Alia fine preceduto da una 

sposa tanto bella quanto classica e 
circondato da tutte le sue altre indos­
satrici, Furstenberg si è presentato al 
pubblico, pantaloni e golf bianchi, 
scarpe di camoscio, per una dose 
abbbondante di applausi 

I più sentiti quelli della figlioletta 
che, con i nonni, aveva seguito la sfi­
lata con molta attenzione nonostan­
te il caldo tropicale della sala troppo 
piena Alla bambina è toccato un af­
fettuoso sorriso di papà < 

Ma quella di ien è stata anche la 
giornata della «provocazione» porta­
ta in passerella da Gianluca Borgo-
novi che ha fatto sfilare un indossatn-
ce in attesa di un bambino ; :• 

In mattinata era stata la volta di 
Giovanni Torlonia, altro cognome al­
tisonante che ha ideato ì «decori» 
per le porcellane Richard-Ginon, ai 
quali si è ispirato anche per creare la 
sua collezione di alta moda La linea •' 

, di porcellane per la tavola e per la 
casa sarà presentata ufficialmente in 
febbraio alla fiera mondiale della _ 
porcellana a Francofone. » - • 

Per il resto, in attesa della serata 
monopolizzata dalla sfilata degli abi­
ti disegnati per la gnffe di Raniero 
Gattinoni aperta da una Eva quasi 
nuda, coperta solo dai suoi lunghi 
capelli, hanno avuto il loro momento 
di gloria i giovani dell'Accademia di 
costume e moda e gli abiti giovani di 
GracePear. <• 

Comunque, in attesa di un bilan­
cio alla fine di queste giornate roma­
ne dell'Alta moda che si conclude­
ranno domani, sembra chi un vinci­
tore ci sia già È il reggiseno che le 
modelle non portano perché sotto gli 
abiti spesso di stoffa impalpabile ere-
rebbe spiacevoli contrasti, e che, in­
vece, le donne normali sono costret­
te a portare per modellare fisici non 
propno da modella. -'• 

A loro è dedicato il glossarci, aderi­
sce come una seconda pelle e resta 
invisibile: un reggiseno fantasma che 
non si vede sotto le magliette più 
aderenti o le camicette più traspa­
renti *. 

Provare per credere 

Diciotto sculture dell'artista napoletano Vincenzo Gaetaniello in mostra alla galleria «il gabbiano». Sino al 19 febbraio 

Se il movimento si ferma e specchia nel bronzo 
Scultore sfuggente, elegante, danzante: così Vincenzo 
Gaetaniello, in mostra alla galleria il gabbiano, presen- ' 
ta, movimenta, agita le sue immagini solitarie, scosse 
da movimenti improbabili, quasi squassati dalla voglia 
di liberarsi del peso del corpo^ dei limiti di esso. L'artista 
napoletano, scoperto da Vasco Pratolini nel 1948, vive ' 
e lavora a Roma: in via della Frezza espone 18 opere, 
due legni e sedici bronzi, sino al 19 febbraio. 

U M I C O OALLIAN 

• Vincenzo Gaetaniello quando di­
segna racconta la matena che drven- "-
terà di 11 a poco forma e cosi lo spa­
zio foglio gonfio di linee essenziali, 
voruca nel chiaroscuro della scena •• 
che serra 1 intima essenza del fare 
scultura, crea una scultura di crona­
ca, cronachizza attimi, baglion di for­
me che passano per la testa, nei suoi 
occhi, possiede il lampo artistico che 
cattura I attimo improvviso di un ge­
sto inesorabile, importante della fi­
gura scolpita • „ 

Gaetaniello ha tenuto la sua pnma 

mostra personale in Roma nel 1957 
con presentazione di Vasco Pratolini 
grande scnttore e scopritore di talenti 
artistici, quando incontrò quella scul­
tura nella sezione di plastica dell'Isti-, 
luto d'arte di Napoli, alla Piaggeria 
antico studio di Palizzi trasformato in 
aula, tra il '48 e il '51, Gaetaniello fol­
goro l'antico scrittore che osservan­
do il comportamento manuale e in­
tellettuale dello scultore al lavoro, 
pensò subito ad una rivelazione arti­
stica In quegli anni Gaetaniello «os­
servava» la scultura dell'Antelami, •Ragazza» di Vincenzo Gaetaniello 

scultura diversamente grande e di 
quella grandezza che volutamente ri­
sultava espressionisticamente rozza 
vitale e d avanguardia come, a di­
stanza di secoli lo è altrettanto que­
sta di Gaetaniello Antelami definiva •» 
uno spazio da raccontare e raccon­
tava di qualcosa che di 11 a poco sa­
rebbe accaduto o che già era acca­
duto, ecco, Gaetaniello scolpisce 
con la consapevolezza di cronachiz-
zare lampi, frammenti di cose e /o 
accadute, decisive come monito di 
pietra, di matena a suo modo anti-
monumentale, sbozzata - " 

In mostra alla Gallena II Gabbiano 
(via della Frezza 51 orano 10-13 
16-20, chiuso lunedi e festivi Fino al 
19 febbraio) presentato in catalogo 
da Enzo Siciliano e da una poesia di 
Francesco Paolo Memmo, le opere 
recenti di Gaetaniello sono ancor più 
costruite sull accaduto della cronaca 
in una matena vieppiù piegata dal­
l'atmosfera poetica del fare dello 
scultore, dimostrano ancor di più 11 
nesso intimo della necessità di pla­
smare quel bagliore della figura che 

si contorce in un improvviso muover­
si a passo di danza odi uno scarto di 
piega barocca Ecco ora nella lucen­
tezza delle forme scolpite come per 
una sorta di incanto materico, appa­
re la piega che svolazza, che contor­
ce la danza scultorea L'accadimen­
to ora è ancor più gestuale come se il 
destino della matena diventasse altro 
da sé e servisse come monito, come 
memoria vitale, imprescindibile e 
ìnesorasbile L'inesorabilità dell'os­
servazione dello sguardo che cattura 
parti della realtà e che disegna il rac­
conta della scultura Scultura raccon­
tata per versi e «ungarettianamente» 
materici cosi i titoli dei gesti scultorei 
di Ragazza col gelato, Ragazza col 
nastro, Modella cretese e quegli //ri­
provi»» diventano versi illuminami 11 
vuoto affascina l'artista lo esalta e lo 
spinge a colmarlo di proprie creatu­
re sia che ondeggino, sia che sen­
sualmente fendino l'aere che odora 
divento •' • •> • ' 

Le opere di Gaetaniello a parte Pe­
nde Fazzini che è stato dopo Lelio 
Gelli - scultore troppo dimenticato, 

della cerchia diorenuna di Ubero 
Andreotti - il secondo e maggior 
maestro soprattutto nel senso antico 
della «bottega», del «mestiere», senza 
ombra di dubbio «risentono» della 
scultura di Vincenzo Gemito e di Me-

' dardo Rosso'due sculton che seppur 
diametralmente opposti quel che li 
sollecitava artisticamente era la ma­
teria, la preziosità e la duttilità della 
stessa per memorizzare il «reale» imi­
tabile. Gemito splendidamente si in­
gegnava di alludere all'atteggiamen­
to scarno del soggetto nei suo mo­
menti «piacevolmente quotidiani ma 
privati» come nel Giovane pescatore 
Medardo Rosso con l'uso della cera 
scolpita fissava nello spazio, la ge­
stualità quotidiana di «personaggi» 

~ presi dalla strada, una sorta di neo­
realismo ante-litteram In fondo nel­
la scultura di Gaetaniello colpisce 
violentemente 1 immaginazione del­
l'osservatore l'assoluta originalità del 
«gesto» scultoreo che afferma incon­
dizionatamente che in arte si può 
tentare tutto, quando si è sorretti co­
me lo è lui, dalla poesia. " 

RITAGLI 
LAURA DETTI 

Terme Caracolla 
Le strutture dell' «Opera» 
lasciano il monumento 
Le Terme di Caracalla sono state «li­
berate» del tutto dalle strutture metal­
liche che il Teatro dell Opera aveva 
installato nell area archeologica per 
le stagioni liriche estive II matenale 
teatrale che invece si trova ancora 
nel complesso monumentale sarà 
trasfento tra breve in alcuni depositi 
messi a deposizione dal Comune di 
Roma. Al momento la zona occupa­
ta dagli arnesi dell'«arte da palcosce­
nico» è. per ragioni di sicurezza, deli­
mitata da transenne L operazione 
tiene fede al decreto 17 del maggio 
93, con cui il ministro Ronchey «im­
poneva l'immediata rimozione di tut­
te le strutture che costituiscono offe­
sa al decoro del complesso monu­
mentale» e assicurava «la fruizione 
culturale dell'intera area archeologi­
ca» 

Film ̂ n «rUnjtà» 
Doppio Mignon per 
«Novecento» 

Per questa settimana 1 iniziativa do­
menicale sul cinema organizzata da 
l'Unità si divide in due L occasione 
per questo sdoppiamento la dà No­
vecento, il celebre film di Bernardo 
Bertolucci che vide la luce ne! 1976 
L appuntamento, per i cinefili mattu­
tini del «Mignon», si divide tra sabato 
e domenica, giorni in cui sullo scher­
mo del cinema di via Viterbo verran­
no proiettate la pnma e la seconda 
parte del film Come da consuetudi­
ne, domenica, alla fine della proie­
zione il pubblico incontrerà il regi­
sta 

Al.Classico 

Endrigo, torna 
lo «chansonnier» 
Qualcosa^! nieglio si mutola cosi il 
nuovo album di Sergio Endngo. che 
stasera (ore 22) sarà presentato al 
«Classico» (via Libetta, 7) dalla voce 
stessa del cantautore Un lp fatto di 
otto canzoni, in cui il vecchio «chan­
sonnier» (è cosi che si definisce lui 
stesso) è accompagnato da Giam­
paolo Ascolese alla battena Mauro 
Dolci al basso, Nicola Oistasio alla 
chitarra, Umberto Coletta al piano, 
Ivano Lambertucci alla tastiera e alla 
fisarmonica e Maurizio Massetti al 
sax e al flauto Si sorprende di sé Ser­
gio Endngo, si sorprende di ntrovarsi 
nel '94 a presentare un album fresco 
fresco di «stampa» «Ma è la vita1» so­
spira il cantautore, che cominciò a 
far sentire la sua «voce» nel 1952. an­
no di concertini «nel bareno all'aper­
to al Lido di Venezia» 

Editoria 
«Giornali contro» 
e Spagna franchista 
Che ruolo ebbero, durante la guerra 
civile spagnola, due giornali italiani 
di propaganda bellica, come 11 Le-
granano e II Ganbaldino' Si pone 
questa domanda il libro di Paola Cor­
ti e Aleiandro Pizarroso Qumtero in­
titolato Giornali contro llvolumever-
rà presentato domani, alle ore 18 30, 
nei locali dell'Accademia di Spagna 
(piazza San Pietro in Montono 3) 
Sull'analisi dei due auton che attra­
verso la comparazione degli aspetti 
linguistici e dei contenuti dei giorna­
li. hanno individuato la simbologia di 
due opposte propagande (luna 
franchista e l'altra antifascista), di­
batteranno Valeno Castronovo, Perù 
Egurbide e Claudio Venza. 

s 

Teatro La scaletta 
Leonardo Petrìllo r 

alla «Sala Nera» 
Con la rassegna «One wo-man 
show», iniziativa dedicata a monolo­
ghi comici, il tetro «La scaletta» ha 
inaugurato un nuovo locale e un 
nuovo palcoscenico «La sala nera.-
Fino al 30 gennaio e dal 1 al 6 feb­
braio sarà di scena Leonardo Petnl'o 
con il suo Melanconie s adventures 
«Alti e bassi di un uomo di media sta­
tura» è il sottotitolo dello spettacolo 
In cui si racconta la stona di «uno 
spermatozoo che fattosi uomo si tro­
va ad aProntare le donne il mito di 
James Dean, la forza dell inconscio e 
la debolezza dei reni» 


